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15.

IL REGIME DI ESTINZIONE DEL RAPPORTO

LA RISOLUZIONE DEL RAPPORTO (di VINCENZO LUCIANI)

NORME GENERALI

D.lg. 30 marzo 2001, n. 165. — Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche

Art. 54 bis. Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti
Art. 55 quater. Licenziamento disciplinare
Art. 55 octies. Permanente inidoneità psicofisica

NORME SU MATERIE SPECIFICHE A VALENZA GENERALE

1. Il potere di recesso del datore di lavoro pubblico nella disciplina “speciale”
del testo unico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 919

2. I casi di licenziamento per motivi soggettivi fissati dal legislatore . . . . . . 921
3. Falsa attestazione della presenza in servizio: i requisiti della fattispecie, la

procedura accelerata e l’azione di responsabilità in caso di condanna . . . 924
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LA DIRIGENZA: REGOLE DI CARATTERE GENERALE

Sezione I.

INDIRIZZO POLITICO AMMINISTRATIVO, FUNZIONI E RESPONSABILITÀ: I
CRITERI DI RIPARTO (di SILVIA TUCCILLO)

NORME GENERALI
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Art. 4. Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità
Art. 13. Amministrazioni destinatarie
Art. 14. Indirizzo politico-amministrativo
Art. 70. Norme finali

1. Politica e amministrazione tra gerarchia, separazione e distinzione . . . . 938
2. Atti di indirizzo e atti di gestione nel disegno del t.u.p.i. . . . . . . . . . . . 943

2.1. Segue. Le attribuzioni ministeriali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 946
3. La Corte costituzionale quale garante del principio di separazione tra

politica e amministrazione: le recenti vicende dello spoils system . . . . . . . 947
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Sezione II.

L’ACCESSO ALLA QUALIFICA DIRIGENZIALE (di CLAUDIA MURENA)

NORME GENERALI

D.lg. 30 marzo 2001, n. 165. — Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-

denze delle amministrazioni pubbliche
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Art. 23. Ruolo dei dirigenti
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art. 28-bis . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 964
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GLI INCARICHI DIRIGENZIALI: CONFERIMENTO, RINNOVO E REVO-
CA (di ANTONELLO ZOPPOLI e PASQUALE MONDA)

NORME GENERALI
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denze delle amministrazioni pubbliche

Art. 19. Incarichi di funzioni dirigenziali

Art. 70. Norme finali

1. La rilevanza sistematica della disciplina degli incarichi dirigenziali . . . . . 973
2. L’articolazione tipologica degli incarichi dirigenziali . . . . . . . . . . . . . 976
3. Il conferimento degli incarichi dirigenziali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 978
4. Temporaneità dell’incarico e deroga all’art. 2103 c.c. . . . . . . . . . . . . . 980
5. I criteri di conferimento dell’incarico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 981
6. Gli obblighi di pubblicità e di valutazione del comma 1-bis . . . . . . . . . . 983
7. Il conferimento degli incarichi dirigenziali ai soggetti “esterni” al ruolo . 985
8. La revoca dell’incarico a termine . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 987
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Sezione IV.

I POTERI DEI DIRIGENTI: IPOTESI RICOSTRUTTIVA DELLA FUNZIONE DA-
TORIALE E MANAGERIALE (di GABRIELLA NICOSIA)

NORME GENERALI

D.lg. 30 marzo 2001, n. 165. — Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche

Art. 5. Potere di organizzazione
Art. 16. Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali
Art. 17. Funzioni dei dirigenti
Art. 18. Criteri di rilevazione e analisi dei costi e dei rendimenti
Art. 70. Norme finali

NORME SU MATERIE SPECIFICHE A VALENZA GENERALE

1. Le prerogative dirigenziali e la relativa natura giuridica . . . . . . . . . . . 998
2. I poteri dei dirigenti ai sensi degli artt. 16 e 17 del d.lg. n. 165 del 2001,

testo novellato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 999
2.1. a) Il potere direttivo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1003
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Art. 24. Trattamento economico

1. Il trattamento economico dei dirigenti pubblici . . . . . . . . . . . . . . . . 1012
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compensi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1017
6. Il personale dirigenziale “non contrattualizzato” e gli incentivi all’utilizzo
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Sezione VI.

LA RESPONSABILITÀ DIRIGENZIALE (di GABRIELLA NICOSIA)

NORME GENERALI

D.lg. 30 marzo 2001, n. 165. — Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche

Art. 21. Responsabilità dirigenziale
Art. 22. Comitato dei garanti

1. Premessa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1026
2. Il ciclo di gestione delle performance dei dirigenti e la responsabilità

dirigenziale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1027
2.1. La responsabilità dirigenziale e quella disciplinare: le differenze
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2.3. La responsabilità dirigenziale per inosservanza delle direttive . . 1037
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